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Connessione del dormiente alla muratura con barre
filettatte Ø12/120cm, inghisate alla muratura
con resina tipo Hilti HIT-RE500. Nel caso la
connessione sia in corrispondenza di un travetto
diminuire il passo.

Nuova capriata in legno con
elementi di dimensione 24x24cm
(vedi Capriata Tipo 2)

Doppio tavolato sp.3+3cm incrociato di 45° connesso
mediante chiodi ai travetti esistenti. Ogni fila di tavole
deve avere i giunti sfalsati. Il primo strato deve avere i
giunti in corrispondenza degli assi dei travetti sottostanti.
All'intradosso i travetti (base e fianchi) e tavolato devono
essere trattati con apposito impregnante per diminuire la
velocità di carbonizzazione in caso d'incendio.

Nuova capriata in legno con
elementi di dimensione 22x22cm
(vedi Capriata Tipo 1)

Particolare 4

Particolare 5

Nel caso la muratura in corrispondenza degli
appoggi delle capriate sia degradata occorre
ricostruirla con muratura in mattoni pieni e
malta cementizia.

Nel caso la muratura in corrispondenza degli
appoggi dei colmi sia degradata occorre
ricostruirla con muratura in mattoni pieni e
malta cementizia.

Nuovi travetti 13x18 (BxH cm) con la
stessa modanatura di quelli esistenti.

Doppio tavolato sp.3+3cm incrociato di 45°
connesso mediante chiodi Ø2.5x50 ai travetti
esistenti. Ogni fila di tavole deve avere i giunti
sfalsati. Il primo strato deve avere i giunti in
corrispondenza degli assi dei travetti sottostanti.

La posizione della botola nell'altra ala dell'edificio
è posizionata simmetricamente a questa.

Le travi esistenti non recuperabili devono essere
sostituite da travi di dimensione 18x24cm.
All'intradosso le travi (base e fianchi) e tavolato
devono essere trattati con apposito impregnante
per diminuire la velocità di carbonizzazione in
caso d'incendio.

Le travi esistenti non recuperabili devono essere
sostituite da travi di dimensione 18x24cm.
All'intradosso le travi (base e fianchi) e tavolato
devono essere trattati con apposito impregnante
per diminuire la velocità di carbonizzazione in
caso d'incendio.

Particolare 2
Particolare 1 Particolare 3

Nuova capriata in legno con
elementi di dimensione 22x22cm
(vedi Capriata Tipo 1)

Nuova capriata in legno con
elementi di dimensione 22x22cm
(vedi Capriata Tipo 1)

Nuova capriata in legno con
elementi di dimensione 24x24cm
(vedi Capriata Tipo 2)

La quota di estradosso delle catene delle
capriate coincide con la quota di estradosso
delle travi del solaio di sottotetto, ~+8.32.

Connessione doppio tavolato muratura
perimetrale mediante piastra con 3+3 viti
autoforanti tipo Rothoblaas HBS Ø4x60 con
preforo Ø2.5 sul tavolato e barra ad aderenza
migliorata Ø12 saldata alla piastra, inghisata alla
muratura ogni 150cm con resina tipo Hilti
HIT-RE 500 e preforo Ø16. Le connessioni
devono essere disposte sui lati paralleli
all'orditura dei solai.

Connessione doppio tavolato muratura
perimetrale mediante piastra con 3+3 viti
autoforanti tipo Rothoblaas HBS Ø4x60 con
preforo Ø2.5 sul tavolato e barra ad aderenza
migliorata Ø12 saldata alla piastra, inghisata alla
muratura ogni 150cm con resina tipo Hilti
HIT-RE 500 e preforo Ø16.  Le connessioni
devono essere disposte sui lati paralleli
all'orditura dei solai.

Particolare 6

Aerazione scala protetta
136x142, il foro è centrato
rispetto al vano scala
sottostante.

Aerazione scala
protetta 136x142

Nuova trave di colmo 20x28cm (BxH)

Nuovo monaco 22x22cm (BxH)
Nuovo puntone 22x22cm (BxH)
Travetti esistenti 13x18cm (BxH)

Nuova trave di colmo 22x32cm (BxH)

Nuovo monaco 24x24cm (BxH)
Nuovo puntone 24x24cm (BxH)
Travetti esistenti 13x18cm (BxH)

Doppio tavolato incrociato 3+3cm (Sp.)

Doppio tavolato incrociato 3+3cm (Sp.)

Particolare 2

Particolare 3

Particolare 3

Particolare 2

~ +8.32

~ +8.32

Nuova catena 24x24cm (BxH)

Nuova catena 22x22cm (BxH)

Regolarizzare e mettere a livello
l'appoggio delle travi con un letto
di malta a ritiro controllato

Travetti esistenti

Nuove cantinelle 3x8cm connesse
mediante chiodi ai travetti esistenti

Solo sullo sporto posizionare pianelle in laterizio

Rasatura con malta cementizia

Connessione travetto dormiente mediante 2 viti autoforanti tipo
Rothoblaas HBS Ø8x240, distanti fra loro 32mm, effettuare preforo

con punta Ø5mm, inserire la vite verticalmente.
(Per i cantonali utilizzare 3 viti HBS Ø10x260, distanti fra loro

40mm,con preforo  Ø6mm)











Particolare 2 - scala 1:20

Dormiente (vedi particolare 1)

CAPRIATA 1 40

40

a
[mm]

70

80

b
[mm]

276

276

c
[mm]

226

242

d
[mm]

~600

~600

e
[mm]

21

20


[°]

CAPRIATA 2


 


Doppio tavolato incrociato a 45°, spessore 3+3cm.
Connessione 1° strato-travetti, 2° strato con 1° strato

mediante chiodi lisci Ø2.5x50.

Disporre adeguate connessioni
metalliche fra gli elementi che
compongono le capriate

Particolare 1 - scala 1:20

Regolarizzare e mettere a livello l'appoggio delle
travi nuove con un letto di malta a ritiro
controllato

Lo scasso nella muratura deve avere dimensioni
strettamente sufficienti all'inserimento delle nuove
travi. Ricostruire lo scasso con muratura in
mattoni pieni e malta a ritiro controllato.

Connessione dormiente-muro sottostante
mediante barra filetta Ø12/120cm con resistenza
caratteristica a trazione fu,k≥600N/mmq inghisata
per 40cm minimo alla muratura con resina tipo Hilti
HIT-RE 500, diametro foro Ø14 e serraggio con
dado e rondella. Attenersi alle indicazioni tecniche
della messa in opera della resina per il corretto
inghisaggio della barra. L'inghisaggio deve essere
sempre fatto interamente nella muratura, evitare
quindi i tratti dove appogiano le travi di sottotetto.
(N.B. Per gli angoli, nello spazio tra cantonale e
travetto, inserire sempre una barra, vedi pianta). ~ +8.32

Particolare 6 - scala 1:20

~ +8.32

Connessione doppio tavolato muratura
perimetrale mediante piastra di spessore 3mm
connessa con 3+3 viti autoforanti tipo
Rothoblaas HBS Ø4x60 con preforo Ø2.5 sul
tavolato e barra ad aderenza migliorata Ø12
saldata alla piastra, inghisata alla muratura
ogni 150cm con resina tipo Hilti HIT RE-500 e
preforo Ø16. Attenersi alle indicazioni tecniche
della messa in opera della resina per il corretto
inghisaggio della barra.

= lunghezza tratto saldato a cordone d'angolo

3+3 fori diametro Ø5 nelle piastre

trave solaio sottotetto

Connessione travetto-trave di colmo mediante
vite autoforante tipo Rothoblaas HBS Ø6x240,
effettuare preforo con punta Ø4mm, inserire la
vite ortogonalmente all'asse del travetto (testa
della vite parallela alla superficie del travetto).
Riadattare la base di appoggio dei travetti
esistenti alla sagoma delle nuove travi di colmo
realizzando un appoggio orizzontale.

Particolare 3 - scala 1:20

Particolare 4 - scala 1:20

Connessione colmo-colmo mediante 3+3 viti
autoforanti tipo Rothoblaas HBS Ø10x200,
effettuare preforo con punta Ø6mm.

Regolarizzare e mettere a livello
l'appoggio delle travi con un letto
di malta a ritiro controllato

A A

Vista in pianta

Sez A-A Appoggio dei colmi alla muratura

Disporre adeguate connessioni metalliche fra
gli elementi che compongono le capriate e
fra colmo e capriate

Disporre adeguate connessioni metalliche fra gli
elementi che compongono le capriate e fra
colmo e capriate

Particolare 5 - scala 1:20

Passo verticale delle viti autoforanti tipo
Rothoblass HBS, cantonale-trave di colmo.

Connessione travetto-cantonale mediante
3 viti autoforanti tipo Rothoblaas HBS
Ø8x160, effettuare preforo con punta
Ø5mm, inserire le viti orizzontalemente e
ortogonalmente all'asse del cantonale.

Connessione cantonale-trave di colmo mediante 6 viti
autoforanti tipo Rothoblaas HBS 2Ø12x160 + 2Ø12x200
+ 2Ø12x240, effettuare preforo con punta Ø7mm, inserire
la vite ortogonalmente all'asse del cantonale (testa delle
viti parallela alla superficie laterale del cantonale).

Passo verticale delle viti autoforanti tipo
Rothoblass HBS, travetti-cantonale.

Vista in pianta
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